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L’Unione fa il turismo. È que-
sta la convinzione che ha
spinto alcuni gruppi di opera-
tori turistici di recente costi-
tuzione a mettersi insieme e
dare avvio a un percorso per
la creazione di un organismo
di gestione turistica unico
per tutto l’Altopiano. Il Grup-
po Ristoratori 7 Comuni, la
Rete d’Imprese FeelGood
l’Altopiano, l’Associazione
B&B Sette Comuni Quality,
hanno stilato un documento
comune presentato al presi-
dente dell’Unione Montana
Emanuele Munari.

Nel documento si analizza-
no brevemente la situazione

turistica attuale, i trend turi-
stici a livello globale, e la pos-
sibile strada da intraprende-
re, delineando la necessità di
un dialogo tra la parte pubbli-
ca e la parte privata per poter
perseguire obiettivi e finalità
non solo tra i tre gruppi ma
anche con le amministrazio-
ni del territorio.

All’ente sovracomunale è
stato dunque chiesto di farsi
portavoce attivo delle esigen-
ze del proprio territorio, non-
ché facilitatore delle iniziati-
ve senza le quali l’Altopiano
andrà inesorabilmente verso
l’emarginazione turistica e
culturale. In primo luogo si
dovrà instaurare un dialogo
con gli amministratori che
operano con ruolo decisiona-
le per il turismo del territo-
rio, con le associazioni di cate-
goria sia a livello provinciale
che locale (Confcommercio,
Confartigianato, Coldiretti)
con il Gal, il Consorzio Turi-
stico e Asiago Turismo, ma
anche con il competente as-
sessorato regionale e i diri-
genti regionali che si occupa-

no di turismo.
«L’esigenza di costituire un

organismo di gestione turisti-
ca - si specifica – risulta fon-
damentale per avviare un per-
corso di emancipazione del
territorio dell’Altopiano, e
punto di partenza per avvia-
re quelle iniziative di “desti-
nation management” e “desti-
nationgovernance” di cui tan-
to si è parlato fino ad oggi e
che non si è ancora riusciti a
concretizzare».

Ad un primo incontro, tenu-
tosi in Unione Montana, ha
preso parte anche Stefan
Marchioro, dirigente del di-
partimento turismo della Re-
gione Veneto che ha suggeri-
to il processo da intraprende-
re in Altopiano per gestire
l’organizzazione della desti-
nazione turistica.

«Il turismo – ha sottolinea-
to Marchioro – oggi è soprat-
tutto elemento di comunità,
è sì da addetti ai lavori ma de-
ve coinvolgere la comunità
nel suo complesso. Non c’è tu-
rismo senza impresa, ma non
c’è turismo senza territorio,

per cui tutti devono essere
coinvolti».

«Va attivato un tavolo di
coordinamento – ha aggiun-
to - attorno al quale dobbia-
mo metterci tutti, sindaci, as-
sociazioni, raggruppamenti
privati, residenti, definendo i
vari rappresentanti. Trovo in-
teressante che qui si siano
mosse le reti d’impresa, per-
ché di solito il club di prodot-
to viene dopo la destinazione

o dopo il percorso».
«Un consiglio: non comin-

ciate dal tetto, - ha concluso
il dirigente regionale - dal di-
scutere qual è il marchio, il
logo, il nome, e neppure dai
provvedimenti amministrati-
vi. Lavorate in principal mo-
do sulla competizione verso
l’esterno e la cooperazione
all’interno, tutto il resto verrà
di conseguenza».•
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MarioRigoni Stern, loscrittore asiagheselettoin tutto ilmondoGlistudenti asiaghesi del“Rigoni Stern”.LONGHINI
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Ununicogestore per lapromozione turisticadeiSette Comuni

L’enteintende
farsiportavoce
delleesigenze
delcomprensorio
efacilitatore
delleiniziative

Costituirealpiù presto un
tavolodi coordinamento
perladestinazione
turisticaunica
dell’Altopiano.«Se ne
parlada tempo–dice il
presidentedell’Unione
MontanaEmanuele
Munari–eora, conil
supportoe laguida della
Regione,miaugurosia la
voltabuona peravviareun
processoche portiun
cambiamento
socioculturaledel
territoriocheportiprima
ditutto adun accordo, a
beneficiodi tutti. In primis
cercheremodi andare
d’accordonoi
amministratorima i
singoliComunihanno le
maniimbrigliatee
possonoarrivare solofino
aun certo punto.
Purtroppolaparte privata
èancora pocopresente ma
senonci si metteinsieme
nonsi riusciràad andare
danessunaparte.
Riflettiamosucosa
vogliamoperl’Altopiano,
senzaperdere ulteriore
tempo". S.L.

Munari

Ha preso il via ieri all’istituto
“Mario Rigoni Stern” di Asia-
go, il corso di Hospitality ma-
nagement, riservato a diplo-
mati o laureati. Una scuola
d’alta specializzazione con
durata biennale; una valida
alternativa all’università pro-
mossa dall’Istituto tecnico su-
periore per il turismo del Ve-
neto. Ventiquattro gli iscritti,
provenienti da tutta Italia.
Lo scopo del corso è di forma-
re figure di assistenti alla dire-
zione nelle imprese ricettive,
ma anche responsabili
dell'accoglienza, addetti al
marketing e alle vendite, al
booking e al back office; ope-
ratori di agenzie di viaggi (tra-
dizionali e on line) ed orga-
nizzatori di itinerari turistici
ed eventi con una particolare
attenzione al settore turistico
montano. •S.L.

ILCORSO

Hospitality
management
Attivato
ilbiennio

L’istitutosuperiore asiaghese

Gerardo Rigoni

Fervono i preparativi per il
Festival Convegno "Mario Ri-
goni Stern: un uomo, tante
storie, nessun confine" che si
terrà al teatro Millepini di
Asiago dal 3 al 5 novembre.
Un appuntamento organizza-
to dagli studenti dell'Istituto
di istruzione superiore “Ma-
rio Rigoni Stern” e che vedrà
la partecipazione di 300 stu-
denti di tutta Italia solamen-
te nella prima giornata per
approfondire non solo l'ope-
ra letteraria dello scrittore
asiaghese ma anche il suo
messaggio alle giovani gene-
razioni. Il primo giorno del fe-
stival vedrà l'assegnazione
dei premi dei vari concorsi
elaborati attorno al festival:
“I sapori di Mario Rigoni
Stern”, “Un arboreto salvati-
co in classe”, “Seguendo i sen-
tieri di Mario Rigoni Stern” e
“Giovani stagioni”. Tutte le
opere selezionate per la fina-
le e molte altre meritevoli sa-
ranno esposte al pubblico nel-
le salette adiacenti il teatro
per tutta la durata della mani-
festazione. Seguirà l'inaugu-
razione della mostra al mu-
seo Le Carceri “Neve e ghiac-
cio: tante vite per lo sport” de-

dicato agli sport invernali nel-
la loro evoluzione storica, ne-
gli sviluppi della tecnica e dei
materiali, ai campioni alto-
pianesi e alle pagine scritte
dallo stesso Mario Rigoni
Stern sull'inverno. In serata
invece alla chiesa di San Roc-
co Bepi de Marzi dirigerà un
coro studentesco che propor-
rà canzoni cari a Rigoni
Stern. Sabato 4 e domenica 5
novembre sarà la volta del
convegno dove studiosi di di-
scipline storiche, scientifiche
ed umanistiche analizzeran-
no i mille volti della persona-
lità dello scrittore asiaghese.
Interverranno Carlo Ossola,
Giuseppe Mendicino, Mario

Isnenghi, Eraldo Affinati, Lu-
ca Mercalli, Ugo Sauro, Gio-
vanni Kezich, Andrii Omelia-
niuk, Sergio Frigo, Antonio
Ballerini, Matteo Melchior-
re, Margherita De Tomas,
Maria Grazia Rabiolo e Ser-
gio Di Benedetto. Filmati sto-
rici su Mario Rigoni Stern fa-
ranno da intermezzo alle va-
rie relazioni. Intanto venerdì
27 alle 20.45 a Bassano,
all’istituto Graziani, Giusep-
pe Mendicino parlerà di Ma-
rio Rigoni Stern in un incon-
tro organizzato dal Cai.

Sabato sera si terrà una Ce-
na di gala preparata dai finali-
sti del concorso “I sapori di
Mario Rigoni Stern”.•
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Cinque settimane all’estero
per 17 studenti del “Rigoni
Stern” di Asiago, tra corsi di
lingua (1 settimana) e stage
lavorativi in azienda (4 setti-
mane). L’iniziativa è organiz-
zata dalla scuola asiaghese
presieduta da Laura Bianca-
to, grazie alla partecipazione
al Progetto Erasmus Plus e al-
la collaborazione dell’impre-
sa sociale Fortes di Vicenza,
con la quale l’istituto altopia-
nese è in sinergia da tempo.
Un primo gruppo di studen-
ti, formato da Andrea Azzo-
lin, Elena Brazzale, Simone
Martello, Alice Rigoni, Gior-
gia Sorgato, Gabriele Stefani
e Giorgia Testolin, nell’ambi-
to del progetto Quality, ha
scelto come destinazione Ply-
mouth, nel sud-ovest dell'In-
ghilterra nella contea del De-
von. Un altro gruppo, costi-
tuito da Erica Ambrosini,
Mattia Bizzotto, Valentina
Carli, Anna Finco, Alessan-
dro Frison, Cristiano Rigoni,
Alessia Tessari e Federica
Viero,fra il 18 agosto e il 21
settembre si è recato a
Brighton, sulla costa meridio-
nale dell'Inghilterra nella
contea dell'East Sussex.. Un
solo studente, Simone Mai-
nente, ha scelto la Francia, a
Cannes, dal 21 maggio al 24

giugno. Dopo essersi adegua-
tamente preparati con corsi
propedeutici a scuola, hanno
dunque preso il volo verso
questo nuova avventura, ospi-
ti di famiglie del luogo. Gli
stage si sono svolti in aziende
diverse a seconda dell’indiriz-
zo scolastico, dunque
nell’ambito culinario ristora-
tivo, tecnico professionale ed
anche nel giardinaggio. Gran-
de l’entusiasmo nel racconta-
re il loro viaggio. «Un’espe-
rienza unica – hanno com-
mentato i giovani altopianesi
- che ti fa aprire gli occhi su
realtà diverse, ti aiuta ad esse-
re più indipendente, ti fa co-
noscere gente nuova e impa-

rare un po’ meglio una lingua
straniera». «Per i nostri stu-
denti si tratta sempre di una
esperienza altamente forma-
tiva – sottolinea Alessio Baro-
lo, vice preside, che insieme a
Dania Dani è stato referente
dei progetti – ed è sicuramen-
te un’iniziativa qualificante
per la nostra scuola». Gli al-
tri insegnanti che hanno col-
laborato al progetto accom-
pagnando nei viaggi di anda-
ta e ritorno i ragazzi, offren-
do loro, insieme alla Fortes,
la necessaria assistenza per
ogni problema sono stati Lu-
ca Baù, Federica Pizzigolot-
to, Fausto Rebeschin e An-
drea Saturni. •S.L.
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A processo per il furto di cel-
lulari. È in corso, in queste
settimane, davanti al giudice
Garbo, in tribunale, il dibatti-
mento pubblico a carico di
Joel Pozza, 21 anni, residente
a Bassano in via Rivarotta. Il
giovane, difeso dagli avv. Ni-
cola Mele e Davide Doranta-
ni, deve rispondere di furto e
dovrà tornare in aula nel
maggio del prossimo anno.

I fatti ricostruiti dalla procu-
ra sarebbero avvenuti a Con-
co il giorno di Capodanno del
2016. Stando a quanto emer-
so, Pozza era andato a far visi-
ta per gli auguri alla famiglia
di Elena Spigolon assieme ad
alcuni amici. Mentre erano
in compagnia, Pozza ne
avrebbe approfittato per al-
lungare le mani e imposses-
sarsi dello smartphone di Spi-
golon e di quello di Marcello
Alberti.

Quando le presunte vittime
- che in aula potranno costi-
tuirsi parte civile per chiede-
re un risarcimento dei danni
che ritengono di avere subito
- se ne erano accorte avevano
sporto denuncia, dando il via
alle indagini, sviluppate dal
pubblico ministero Pipeschi.
Pozza aveva ricevuto un de-
creto penale di condanna, al
quale si era opposto per far
valere le sue ragioni in tribu-
nale davanti al giudice; di
professa, infatti, del tutto in-
nocente. •
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